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LECERE AUIRETTORE 

ARIA 
C'aro Direttore, 

sarà perche Scelba ha fama 
dì uomo aspro, o perchè Uè 
liasperi è nato in irti luoghi 
alpini, ma è certo che ormai 
ogni voitu che si viene a pen­
sare un po' ita vicino allo 
* stile v dulia U.C., allo stile 
con cui H governo o la U.C. 
importuno certe loro questioni 
prati: Ite, torna subito in men­
te alcunché di montagnardo. 

E' un dettino segnato quelle 
che oramai unisce certi nomi 
"i a veiti concetti, non c'è 
niente da [are: uno pensa ai 
i (implicati giuochi di Saruyal 
e gli viene in mente il « bu­
io ', uno pensa invece ui bi­
blici discorsi di Uè Caspen 
e Scelha e gli nicne in mente 
il * Discorso della Montagna t 
Direi più che, con tulli one­
sti cambiamenti di sesso e • 
avvengono, non c'è ita stupir­
si se in montagna, diviene il 
montagna. 

Cosi è: non c'è che fate. 
Leggi ad esempio il vanitilo (ti 
buoni propositi contenuti nel 
Hiscoi so sulla Moralizzazione 
di Sccìba e vedrai se non pen­
serai all'apologo tlvllit nioittn-
iliia (n del montagna) vhr ha 
partorito H topolino (in que­
sto vaso In millenave). Leggi 
il cumulo dì incongnienze 
giuridico - filoxofi'-he - politi­
che contenute nella ietterà del-
l'on. Manzini che configura la 
nuova formula giuridica deh 
t'< Agevolazione x. e delle sue 
•' Revoche -, nei vosi in cui gli 

agevolanti -, siano giornali­
sti oppositori, e ti verrà sen­
z'altro in mente l'idea che 

l'aria di montagna rende cat­
tivi servìgi allo sconclusionato 

DOVE VOGLIOSO AHHIVUtE? 

Gli agrar i ferraresi 
rompono le trattative 

La provocatoria posizione delia Confida incoraggiala dal go­
verno - La popolazione solidarizza con i braccianti in lolla 

e 

Co! nuovo progetto di Ugge 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

F E R R A R A , 19 — A l l ' a n ­
n u n c i o c h e i d i r igen t i agrar i 
a v e v a n o i n t e r r o t t o le t r a t t a ­
t ive , la lotta si è ìn t t -ns i l ca ta 
d ' i m p e t o n e l l e nos t re c a m p a ­
g n e . La v o l o n t à d e l l a Confida 
di p r o v o c a r e d i sordin i era 
apparsa ch iara fin da q u e l ­
l ' annunc io e si è r i c o n f e r m a t a 
q u e s t a sera , per bocca de l 
pre fe t to che , in u n c o l l o q u i o 
con ì s egre tar i d e l l a C a m e r a 
de l L a v o r o , h a p r e s e n t a t o 
d e l l e inacce t tab i l i e in su l tant i 
propos te . 

I d i r igen t i agrari , e v i d e n ­
t e m e n t e in cerca di p r o v o c a ­
zioni e a c iò incoragg ia t i , 
h a n n o v o l u t o 48 ore di t e m ­
po, i n t e r r o m p e n d o le t r a t t a ­
t i ve c h e g ià e r a n o d u r a t e i n ­
finite ore , per p r e s e n t a r e p r o ­
p o s t e i d e n t i c h e a q u e l l e di 
d u e g iorn i fa. 

L o s d e g n o de i lavorator i e 
d e l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a è p r o ­
fondo e si m a n i f e s t a n e l l a 
d e c i s i o n e d e l l o s c i o p e r o g e n e ­
rale di p r o t e s t a i n d e t t o per 
marted ì , o l t r e c h é ne l la v o t a ­
z i o n e di ord in i de l g i o r n o da 
parte di c o m m e r c i a n t i a r t i ­
g iani e i m p i e g a t i e ne l l 'o f ­
ferta di v i v e r i c h e i c o n t a d i n i 
e i b o t t e g a i f a n n o o v u n q u e 
p e r v e n i r e ai c o m i t a t i d i s o ­
l idar ie tà p e r s o s t e n e r e i b r a c 

Iranno a n c h e a v a n z a r e e v e n ­
tual i n u o v e propos te per 
r i s o l v e r e la v e r t e n z a . 

ONORIO UOLCLTTI 

c iant i e i boar i n e l l a l o t ta . 
U n a n i m e , il C o n s i g l i o c o m u ­
n a l e c i t t a d i n o h a e s p r e s s o u n 

oltosegrttarm: strano csem- v o t o d i c o n d a n n a p e r g l i o l -
pìare dì clericale dissociato, t r a n z i s t i c h e n o n v o g l i o n o 

c o n c l u d e r e . 
D a m o l t i g iorn i a p p a r i v a 

ch iara la v o l o n t à d e l l a C o n ­
fida d i p r o v o c a r e e di p e s c a r e 
ne l torbido . I g iorna l i d e l l a 
cap i ta l e , r o v e s c i a n d o la r e a l ­
tà d e i fatt i , e s c o n o con t i to l i 
c h e p a r l a n o di r i v o l u z i o n e e 
di v i o l e n z e de i lavorator i 

costai, che al mattino rome 
membro. non dimissionario. 
del direttivo della Federstam-
pi> invoca la sospensione del 
divieto contro i giornalisti e 
al pomeriggio, vome Sottose-
gretario alla Stampa, lo boccia. 
Calilo? Eccesso di lavoro? Ec­
celso di zelo? /•;' chiaro ca-
muni/iie che al fondo ilei prò- . T*. * . « 
bh-ma c'è una questione di f ? . ™ ? , 5 1 ; E . . n o t o . c n . e . fìnolia 

troppa aria (li montagna-

Aumento dell'imposta 
sulla pubblicità 

Nella sua riunione d: votici-
dì, il Consiglio dei Mir.i-tu ha 
deciso, oltre a quello del prez­
zo dei tabacchi, anche l'aumen­
to delle .mpibie dei:., pubbli­
cità. 

Per la pubbl.eita u a 1-^03-
"etiata a tas^y <h bollo \j ali­
quote stabilite in nii-uiu p ia 
poi zumale. non hanno ^libito 
alcun aumento. 

Le aliquote ui.'i -tabi'i'.' in 
nvsutd tU-a o macinale, i.ip-
pr:t::t. CÙ.L ;.'.[; J;:.-._-.. ..;:.; de 
>Jh <i\vi=i ed alla rimata d e l l i 
loro «ffissione, sono ^tate au­
mentato ;n 1 apporto al muta­
to va'ore della n.oneta. Nei ri-
yuarai ricali avviai di piccole 
dimensioni l'alimento è mi­
nore. 

Le aliquote pioviate por le 
nuove torme di pubblicità che 
attualmente non erano tassate, dt corsa \cr.--o un cascinale pel­
l e cioè: pubblicità radiofonica riputata dalla pioggia. 

e televisiva, quella eseguila a 
mezzo di autoveicoli o di aéie i , 
0 mediante distribuzione di av­
visi a mano o per posta, quel­
la stampata o stampigliata f i l ­

ilo bollette dei pubblici esercì-
Jzi. quella sonora con istalla-
Jzionì fi>.>e. quella ambulaim? 
1 eseguita a mezzo di persone, 
co» cicli o motocicli , e quella, 
infine, eseguita mediante vetri. 
ne pubblicitarie) sono state de­
tcrminate con criteti pcrequi-
tivi. tenendo conto de l le ali­
quote stabilite per analoghe 
forme di pubblicità Cefi, ad 
esempio, l ' impcpa sulle tra-1 

smisMom pubblicitario radio­
foniche e televis ive e stata de­
terminata nella misura del 4 
per cento al pari di quella re­
lativa alla pubblicità 

Carbonizzato dal fulmine 
CASTKI. PI SANCIRÒ. 19 — 

Nei corso di un violento tem­
porale abbattutosi nell alto Mo-
!l--e, è :nna.->tij ea ioomz/ato da 
una folgoie l'operaio Centrae 
clilo Fmilio. di 40 anni, mentre 
con due co:ir,*a£;nt si dirigeva 

Inaugurata ieri 
la Biennale di Venezia 
Il Presidente della Hepnb-
bltva presente al la cerimonia 

V E N E Z I A , 19. — L a ! 
X X V I I E s p o s i z i o n e i n t e r n a - ) 
z i n n a l e d i ar te c o n t e m p o r a - L ( i fitti che si accillge a preltn 

Srtiktf̂  ftsrs - ' -' ^;:r°' ,i:^z 
ier i i n a u g u r a t a a l la p r e s e n - ' : o , '"tende sferrare un m movo 

- • — - -• - colpo alla già Ìtentata vita ati-
le famiglie italiane. Mentre da. 
una parte esso ha tentato di pu­
gnalare alia schiena, grazie ah 
l'accordo-anffa fatto fumare dai 
sindacati governativi, i lavo­
ratori impegnati in. ima dura 
lotta per Strappare modesti mi-
ghor.ir:cntÌ salai tali, dall'altra 
patte li colpisce con un aumen­
to progressivo delle pigioni che 
:>i >ii anni dovrebbe 1 aggiunge­
re la mistna del 209 per cento. 
Questa legge, se fosse approva­
ta, colpirebbe tutta la popola 

V I T A D I P A R T I T O D 
No all'aumento dei fitti! 

za de l P r e s i d e n t e d e l l a R e ­
p u b b l i c a . P i -esent i e r a n o a n ­
c h e il p r e s i d e n t e d e l l a C a ­
m e r a , il m i n i s t r o d e l l a P u b ­
b l i ca i s t r u z i o n e M a r t i n o e il 
m i n i s t r o P o n t i . N u m e r o s i 
a n c h e i m e m b r i de l c o r p o 
d i p l o m a t i c o , fra cu i gl i a m ­
basc ia tor i d e g l i S ta t i Uni t i , 
C l a r e B o o t h e L u c e , d e l l ' I n ­
gh i l t erra , A s h l e y C l a r k e . 
de l l ' U R S S . B o g o m o l o v , e 
d e l l a Franc ia . F o u q u e s D u -
parc. 

La prescrizione di biglielli "'«>«* 1*™*»™. anche /.« /<>/-
• I, I '•' dei piccoli commercianti, de-

e monete «Halma» \gh percenti, degli artigiani, dei 
—— \prafcs\ioniiti, dei contadini, ecc. 

La Banca d'Ital ia ricorda /..» decisione del Consiglio dei 
che « c o n il 30 g i u g n o p.v. . \ / ,„ ; > : M ' sottolinea ima volta di 
scade il t e r m i n e s tabi l i to per „1;j ,/ CAuUie,e antipopolaie di 
la p r e s e n t a z i o n e allo filiali ,0 ovcnto cfH, tramite il mi-
de l ia B a n c a d'Ital ia dei titoli ' ? , , „ • , . hrn„ÌPue . m i o 
provv i sor i da L- 10.000 e I , ' m " ° dovuta pròmette 4 /M>O 
5.000. dei b ig l ie t t i cU L. 1.000.!le, case per tutu nello spazio 
L. 500, L- 100 e L. SO dei vec- , ' ' - cm,]ue .unii, mentre, nei fal­
chi t ipi dt emissione- de'la,-'.', riduce li possibilità dei cit 
b a n c a s t e s s a , n o n c h é d e l l e \ ladini di conservare la loro ca-
m o n e t e « I ta lma >» da L. 10 e,»., c aumenta i peiicoli dello 
L- 5 di v e c c h i o conio . I t i t o l i L / M r / 0 . provv i sor i , j b ig l i e t t i e le m o ­
n e t e « I ta lma » de i det t i tipi 
n o n presenta t i por il c a m b i o 
e n t r o il t e r m i n e d e l 30 g i u g n o 
1954 r i m a r r a n n o prescri t t i ». 

C'ondo ijf.Cito progetto del 
governo il nostro partito è pic-
'lamcnte solidale col Consiglio 
Xatiouale per il diritto alla C-

I MOVIMENTATI SVILUPPI DELL'INCHIESTA SULL'AFFARE MONTESI 

interrogato il giornalista Torresin 
che udì la telefonala ira la Valli e Piccioni 

Audio la t tore Guido Celano sarebbe in grailo eli testimoniare sul famoso colloquio 

Adriana Bisaccia sì sarebbe tradita con una lettera anonima inviata alla scrittrice Antonioni 

/•-" cosi. Ed è verta un fatto, 
voto direttore: che se tu var­
ia, d'ora in avanti ottenere 
che i tuoi informatori politici 
possano frequentare 1/ \ m t i -
nale. dovrai spìngerli a iscri­
versi ini a „l Club Alpino. .Vo-
/>»'/,• istituzione, rotvsla, fon­
data da Quintino Sella e rin­
novata ogiji nelle sue slrnttii-
/•• dal nuovo potere clericale 
ttasformtittisì in un gigantesco 
circolo ili uomini di montagna. 
/ / guaio dei nostri informa­
tori, infalli, è ch'essi prefe­
riscono il morbido e. votittluo 
•so mare. Se invece forsero an­
ch'essi balda gente di monta 
.una si troverebbero a loro ftpr 
fello agio sia con Scelha clic 
con Uè disperi. 

l'n tempo, per gli uomini. 
l'elemento di Unità risiedeva 
m altri concetti: la fede nella 
libertà, la fede nei buoni co­
stumi, la fede negli ideati di 
patria. Oggi uuesli concetti, 
l'inorati da troppe guerre, non 
servono più. sono stati sop­
piantati da altri concetti, me­
no mitologici e più concreti, 
più aderenti alla realtà del­
l'I /alia. che. coni'è nolo. «"• un 
paese in cui la ninntni;iui (o 
il montagna) ha il suo peso. 
Tiinf;. vero che mentre una 
volta si lottava per mettere la 
montagna al servizio dell'uo­
mo oggi, grazie alle nuove o-
pere del regime, è il contrario. 
si cerca di mettere l'uomo al 
servizio della montagna io del 
montagna). 

Chi si rifiuta, non è degno 
di convivere civilmente, è gen­
ie nllnccnla a vecchi miti, a 
vecchie favole, convinta che la 
fede può smuovere le monta-

tu t to il b e s t i a m e è s ta to sai 
v a t o s o l o per il s e n s o di r e ­
s p o n s a b i l i t à d e l l a C a m e r a de l 
L a v o r o , m e n t r e la Confida 
n a z i o n a l e inc i ta i Brandi a g r a ­
ri f errares i a n o n c o n c e d e r e 
il g i u s t o sa lar io , a n c h e a co 
s to di p e r d e r e n e l l a lotta tu t to 
il b e s t i a m e c h e verrà r i fuso 
da l l a « s o l i d a r i e t à n a z i o n a l e » 
deg l i agrar i i ta l ian i . 

E* n o t o a l tres ì c h e le v i o ­
l e n z e l e s u b i s c o n o s o l o ed 
e s c l u s i v a m e n t e i lavorator i . 
ad o p e r a d e l l e forze di p o ­
l iz ia c h e financo e n t r a n o di 
n o t t e n e l l e c a s e per p r e l e ­
v a r e « o s t a g g i „ e si s f o g a n o 
fino ali?, d i s t r u z i o n e d i d e c i n e 
di "biciclétte derbr'aCcia'nti . ' 

C i ò m a l g r a d o , il P r e f e t t o 
ha t r a s m e s s o s e m p l i c e m e n t e 
a l la C.d.L. il d i n i e g o o l t r a n ­
z is ta de l la Conf ida a l l e u m a n e 
r i c h i e s t e de i b r a c c i a n t i e b o a ­
ri ( c h i e d o n o u n p o ' p i ù di 
p a n e p e r le loro f a m i g l i e ! ) , 
i n f o r m a n d o f r e d d a m e n t e c h e 
s e n u l l a di n u o v o sarà i n t e r ­
v e n u t o e n t r o d o m a t t i n a a l l e 
10. l e t r a t t a t i v e s o n o da c o n ­
s iderars i ro t te . 

I propos i t i d e l l a Conf ida 
s o n o d u n q u e ch iar i . Ma il g o ­
v e r n o c h e fa? Ier i il P r e f e t t o 
ha c o n f e r i t o con S c e i b a e 
o g g i s i c o m i n c i a n o a e l e n ­
c a r e fat t i g r a v i s s i m i e s i n ­
tomat i c i : la ro t tura d e l l e t r a t ­
t a t i v e da p a r t e de l la Confida. 
il s e q u e s t r o d i d u e g iorna l i 
m u r a l i , d e b i t a m e n t e a u t o r i z ­
zati dal T r i b u n a l e , c h e d e ­
n u n c i a v a n o le m i r e de i grand i 
agrari fasc i s t i e c h i e d e v a n o 
la s o l i d a r i e t à c o n i l avora tor i ; 
il d i v i e t o di u n a c o n f e r e n z a 
p u b b l i c a de l s e n . P a s q u a l i . 
a n n u n c i a t a p e r d o m a n i dal 

'jne; mentre, raro direttore, qui _,_ . . . , . - „ . . , . . . 
Montagna non lo smuovi nem- C o m i t a t o di S o l i d a r i e t à d e 

Le m o v i m e n t a t e cronache 
d e l l ' a n a i e M o a t e s i sono a n ­
cor oggi d o m i n a t e dai d r a m ­
matici a v v e n i m e n t i c h e h a n ­
no portato aU'arre. - to di 
Adr iana Bisacc ia , la e n i g m a ­
tica <• figlia de l s eco lo » n u ­
mero 2. Ne l la sua ce l la de l l e 
c i a n t e l l a t e , la g i o v a n e d o n ­
na si è abbandonata in q u e -
>ti g iorni a profonde crisi 
di p ianto e .sembra che a b m a 
r i p e t u t a m e n t e c h i e d o di Poter 
parlare al mag i s t ra to i n q u i ­
rente . « per dire tutta la v e ­
rità >•. Il dottor S e p e î s a ­
rebbe recato nel carcere ed 
a v r e b b e - interrogato 1 -àJ lungo 
la ragazza- d i A v e l l i n o , m a 

quas i tutti i pit/i-ni. in via 
Ta le n u m e r o T a l e . N o n t>o s e 
sia vera la s tor ia de l b a m b i ­
no che A d r i a n a d i c e di aver 
a v u t o da lui . p u ò dai>i a n c h e 
di no . ma e vero c h e . le i lo 
a m a v a e a n c h e lu,- le derive e 
le d ice di amar la ancora , p e ­
rò non è v e r o c h e A d r i a n a 
sappia qualcosa de l la m o r t e 
di W i l m a M o n t e s i : n o n ta 
nul la di nu l la , non ha mai v i ­
s to ne c o n o s c i u t o que l la p o ­
vera ragazza. M e n t r e i n v e c e 
sa tu t to de l la v i ta dì G i a m ­
piero . Però s e par lasse 01-a. se 
d icesse la ver i tà , n e s s u n o più 
la crederebbe , p e r c h è a l l e co 
se sempl i c i n e s s u n o p i ù vuo l 

non - i è •ri lucit i a ' f accogl ie re 1 credere, e o r m a i A d r i a n a si è 
a lcuna ind i screz ione n é c o n - troppo c o m p r o m e s s a . L'aiuti 
f erma del co l l oqu io . 

Si sono , invece , appresi 
part icolari c h e g e t t a n o una 
certa luce su l l e c a u s e c h e 
h a n n o indot to il mag i s t ra to 

meno a cannonale. 
^..SAO. per così dire, con il 

MIO ormai essersi eretto a 
principio, a costume di vita, 
'"• in lo ro , come l'anima im­
mortale. E lo ritrovi in ogni 
gesto ih'ess: compiono, que­
sto spirito nionlano. Cosa c'è 
di più montagnardo, se ri pen-

m o c r a t i c a . 
Il g o v e r n o v u o l e forse tra 

s f er i re la v e r t e n z a su l p i a n o 
de l c o n f l i t t o po l i t i co? L a l o t ­
ta d e i l a v o r a t o r i , p u r e c o m ­
pat ta e forte , è su l p i a n o 
de l la l e g a l i t à e d e l l a c o s t i ­
t u z i o n a l i t à p i ù p e r f e t t a , è 
da l l a p a r t e d e l d ir i t to e d e i -

si henr. del supremo ronrf / 'o ' . rumani tà . e c o n t i n u e r à c o n 
di < Agevolazione ••• inroro /o l s lanc io . M a b i s o g n a c h e il 
dal Manzini nella sua epistola.governo s i a e s p l i c i t o e c h e j 
contro le * nqevalazioni > a i j s o p r a t u t t o la •< soc ia l i tà » d e i | 
•iiomnli^ti comunisti? Agevn- s o c i a l d e m o c r a t i c i s u b i s c a q u e - ; 
razione.' l'amia magica, ///««-«sta e s t r e m a p r o v a d 'appe l lo . ; 
- " ----" • * --*-" La v e r t e n z a è e v i d e n t e m e n t e . 

di c o m p e t e n z a d e l m i n i s t r o 
de l L a v o r o , e n o n di q u e l l o 
di po l i z ia . L a s t r a d a d e l l a r a ­
g i o n e v o l e z z a è d u n q u e q u e l l a 
dei l a v o r a t o r i c h e s i n o r a h a n ­
n o s a l v a t o t u t t o il b e s t i a m e ? 

r.i di vn'epora che ha sosti­
tuito alla lontra « Uirhinra-
zinne dei Dirilti •>!/!* Uirhia-
razione delle Aievolazioni! >. 

E' tutto ani il problema. 
Oo'iì i ;«/// /(/ / prenci che rea-
noTio il l'nierr non hanno più ..- — . , -. 
le amletiche incertezze deìre^-\che c o n t i n u e r a n n o a m a r c i a ­
to re o non essere. Xo; acevo- re f e r m i e d e c i s i , c o n t u t t o 
T.-ire o non agevolare, questo r | i l s e n s o d e l l a l o r o r e s p o n s a -
if vrohtema dì s~elbn e .v«in-«bilità; e q u e l l a d e l l ' o p i n i o n e 
--/"'. M" .'- ror vn nrr.frirmn? p u b b l i c a c h e c o n c r e t a m e n t e 
Forte. Però e indubbio che in s o s t i e n e i l a v o r a t o r i ; e a n c h e 
inlwì rasi nlm*no r>*r ntiantn[quella di o l t r e 700 agr ico l tor i , 
-luuard'ì eh; .%*„+ esse~- «o f - jche a tu t t 'ogg i h a n n o p r e f e -
' tinto v*ir*"ir<ire ni 1 ìminn- r i to la firma d e l l ' a c c o r d o 
/'-. se ìì Morf'tnn'y o un irjff"">!aziendale a l s e t t a r i o s p i r i t o 
h r,nesfi qin'-naii^ti dì nniw- di a v v e n t u r a p o l i t i c a de i cap i 
*izrr.T>r f. rhini-n rhr ..,jfsfn d e l l a C o n f i d a , e d i q u e l l i n u 
problema non si p i n r alla co-
\rienza di uno S^elba o di un 
Manzini. 

MAURIZIO FERRARA 

lei , veda q u e l l o c h e può fare 
per sa lvare ques ta infe l ice 
radazza... ». 

C o m m e n t a n d o ques ta l e t ­
tera in un art ico lo apparso 
su Un q u o t i d i a n o de l m a t t i ­
no. l 'Antonioni s i d ichiara 
certa che autr i ce n e sia la 
Bisacc ia e in tende d i m o s t r a r ­
lo d i ch iarando di a v e r c o n ­
tro l la to le m a c c h i n e da scr i ­
v e r e de l l 'a lbergo « S. R e m o ». 
d o v e la B i sacc ia ha r e c e n ­
t e m e n t e a l l ogg ia to : i c a r a t ­
teri di una d e l l e tre m a c ­
c h i n e contro l la te , que l l i di 
u n a S i i »ph ire — sos t i ene la 
A n t o n i o n i — c o r r i s p o n d e v a n o 
e s a t t a m e n t e a que l l i de l la 
l e t tera a n o n i m a da e s s a ri­
c e v u t a . 

Neg l i a m b i e n t i di Palazzo 
di Giust iz ia , t u t t a v i a , s i a-
v a n z a v a n o ieri no tevo l i r i ser ­
v e a q u e s t o propos i to , a n c h e 
per il fatto n o n trascurabi le 
c h e n e s s u n a per iz ia ufficiale 
sarebbe s ta ta condot ta finora 
per accertare c o n q u a l e m a c ­
china e f f e t t i v a m e n f e la le t ­
tera a n o n i m a sia s tata scr i t ­
ta. S i o s s e r v a inol tre che . 

ta, il giornalij-ta T o r r e s i n c h e 
a v r e b b e forni to al m a g i s t r a t o 
n u o v i det tag l i e part ico lar i . 
Fra l'altro il T o r r e s i n ì>aivbbe 
s ta to in grado di prec i sare a 
S e p e che. dopo la t e l e l o n a t a , 
Al ida Val l i si t r a t t e n n e a V e ­
nezia per un a l tro m e s e , a l ­
logg iando al « G r a n d Hote l » 
senza esserv i reg i s trata . 

Muto interrogato 

A d a u m e n t a t o , infine, la 
sensaz ione susc i tata da «me­
sto interrogator io e v e n u t a 
un'altra in teres sante not iz ia 
che c h i a m a in c i u - a un al tro 
noto at tore: G i u d o C e l a n o , il 
qua le avro l )b e u d i t o l a f a m o ­
sa te le fonata 

N o n m i n o r inteies .se c o n t i ­
n u a n o ad eserc i tare jjli a v v e ­
n i m e n t i di cui ò protagoni s ta 
S i l v a n o Muto , il d i re t tore di 
•e At tua l i tà ». Il M u t o é s ta to 
ieri l u n g a m e n t e in terrogato 
dal Procura tore Corr ias . capo 
de l l 'Uff ic io s tampa di P a l a z ­
zo di Giust iz ia . 

Al l 'usc i ta C-'AU ha d i c h i a ­
rato d i a v e r par la to con Sorrent ino al la Pol iz ia s c i e n -
quel mag i s t ra to vii a f g o m e n - tifica 

to « non a t t i n e n t e con l 'a i ­
tare Montes i ». Muto ha a n ­
che d i ch iara to di aver sporto 
denunc ia , u n i t a m e n t e al suo 
redattore T a h i t a n i , c o n t r o il 
s e t t i m a n a l e Le Ore, e il s i ­
gnor Mario Ramirez d i T e r ­
ni, a m o t i v o di u n « m e m o ­
riale » c o m p a r s o nel corso de l 
•< caso Montes i ». Jl Ramire?. 
lia pubbl icato su l s e t t i m a n a -
Io i-he il Tass i tan i , a n o m e 
di Aff luit i la , g l i a v e v a p r ò -
mi'j.Mi d u e m i l i o n i in c a m b i o 
di n o n m e g l i o def inite « ri­
ve laz ion i ». 

Ne l la m a t t i n a t a , a Pa lazzo 
di Giust iz ia , S e p e ha r i c e ­
vuto a n c h e ieri m o l t e p e r ­
sone : l 'avv. A u g u s t o Cata ldo 
che ha r i c e v u t o il p e r m e s s o 
di v i s i tare , in carcere , la sua 
patrocinata A d r i a n a Bi sacc ia , 
l 'avv. B u c c i a n t e l e g a l e di S i l -
\ a n o Muto , il prof. Carre l la 
che oveiiuì con il prof. F r a c h e 
la pr ima p e r i z i a n e c r o s c o p i ­
ca sul corpo de l la Montes i , 
i! dntt. B i a n c o n e , d iret to c o l ­
laboratore de l q u e s t o r e U g o 

L'accordo a Ginevra 
(Coiitlnua/iimr dalla I. pagina) 

uff iciosa, d a l l o s t e s s o p o r ­
t a v o c e d e l l a d e l e g a z i o n e a m e -
t i c a n a il q u a l e è s t a t o poi 
incar i ca to dt s m e n t i r l a . 

L o scacco o d i e r n o s u b i t o 
d a l l a d i p l o m a z i a a m e r i c a n a 
si r i v e l a a n c o r a p i ù g r a v e 
q u a n d o si p e n s a a q u e h o c h e 
era a c c a d u t o ieri ne l c o r s o 
dell- ì s e d u t a . C o m e è n o t o , 
R o b e r t s o n , c h e s o s t i t u i v a P e ­
rieli S m i t h a l la d i r e z i o n e d e l ­
la d e l e g a z i o n e a m e r i c a n a , s i 

qual i s i e n o s tat i i mot iv i d e - ; e r a a f fre t ta to a r e s p i n g e r e , 
t erminant i d e l l a i m p u t a z i o n e tra lo s b a l o r d i m e n t o g e n e -
di fa lsa t e s t i m o n i a n z a , la B : - [ r a l e . l e p r o p o s t e f o r m u l a t e 
sacc ia è s tata arres tata a n c h e | d a Ciu Eri- la i n e l l a s e d u t a 
p e r .. s i m u l a z i o n e d i reato .«.Idi m e r c o l e d ì , p r o p o s t e -he 
in re laz ione a l la f a m o s a b a - ! B c d e 1 1 S m i t h a v e v a g i u d i 

<1 giornalista Muto 

Il marito non può 
derubare la moglie 

ad ord inare Varreste» de l la B i ­
sacc ia . ra f forzandone il c o n ­
v i n c i m e n t o — già m a t u r a t o 
a t t raverso i precedent i r ipe ­
tuti interrogatori — che si 
tratti di una t e - t e fnl-a. 

Fra q u e - . e c . u - e un m à ­
io d e c i s : \ o avrvbbe s i u ' . o una 
lettera a n o n i m a firn ,«;a ' U n e 
del B a r e t t o »• r i c e v u t i da l l a 
g iornal i s ta Flora A n t o n i o n i e 
c h e ?i p^e-vun'ie es--.ere rtata 

meros i c h e si p r o n u n c i a n o ! s C n t t a da l la B i s a c c i a : la A n -
per ia c o n c l u s i o n e . j t o m o n i , c h e in qne.-ti u l t imi 

I d i r i g e n t i d e l l a C.d.L. c o n - ; t empi a v e v a a\ ato i r e q u e n -
t r o l l a n o la s i t u a z i o n e e p o - ; t i c o n t a t i , c>n '.a ragazza 

_ _ _ _ _ — ^ - s - — _ - _ {r iuscendo , e v i d e n t e m e n t e , ad 
: ispirare In > i .-.entimenti dì 
{fiducia e amic iz ia , si d i c h i a -
| ra certa che '..1 le t te . <• a n o -
' n::iia s:a stata scritta da 

stonatura di cui s a r e b b e .-tata) 
v i t t ima al L u n g o t e v e r e M e i -
lini da parte d i tre s c o n o ­
sciut i 

Da M i l a n o . D u i l i o F r a n c i -
m e i . e x a m a n t e de l la r a g a z ­
za. ha c o m m e n t a t o l 'arresto 
del la B i sacc ia , d i c h i a r a n d o 
fra l'altro: 

" Mi a s p e t t a v o — e g l i ha 
s e t t o — c h e pr ima o poi s a ­
rebbe a n d a t a cos i . A d r i a n a 
n o n s i è r e s a c o n t o c h e n c T 
si p u ò fare la f inta pazza con 
ta g iust iz ia ». 

Non in mare... ! 

<' La so l i tud ine del carcere 
può darsi c h e ^ia una b u o n a 
consig l iera p e r lei e c h e u n a 
buona vo l ta i n v e c e d i tante 
« s u e « ver i tà , d i ca « la v e r i ­
tà ». Io s o n o , infat t i , p i ù c h e 
c o n v i n t o c h e A d r i a n a h a a s s i ­
s t i to a l la m o r t e di W i l m a 

U m o d e r a t e e r a q i o n e v o l i « 
II c a p o d e l l a d e l e g a z i o n e 

f r a n c e s e , CI.'«uvei, «he p r e n ­
d e v a la parola - l ib i to d o p o , 
si e s p r i m e v a n e r o in m o d o 
c o m p l e t a m e n t e d i f f e r e n t e da 
R o b e r t s o n . Egl i d i c h i a r a v a . 
infatt i , di a v e r s t u d i a t o « c o n 
la p iù v i v a a t t e n z i o n e » l e 
p r o p o s t e di C iu E n - l a i . l e 
qua! ; a v r e b b e r o p o t u t o e s s e ­
re fuse con le p r o p o s t e a v a n ­
z a t e d a l l e d e l e g a z i o n i d e l 
L a o s e del la C a m b o g i a . 

N e d i s t e s i ! t e r m i n i s i 
e s p r i m e v a poco n o tard i il 
d e l e g a t o de! L a o s . A p r i t i 
c i e l o ! Dviran'e l ' i n t e r v a l l o 
d e l l a s eduta , ii i a o s i a n o v e ­
n i v a a g g r e d i t o da R o b e r t s o n . 
il q u a l e si d i c h i a r a v a « s t u ­
p e f a t t o . por q u e l c h e a v e v a 
a s c o l t a t o . l i d e l e g a t o d e l L a o s 
r i s p o n d e v a di e s s e r e n o n m e ­
n o s t u p e f a t t o p e r q u e l c h e 
R o b e r t s o n a v e v a d e t t o n e l 

m S f S ì ^ - " t ° r « P r ! ) p r Ì H a l l « ! « » r ? o de l la veduta , in a p e r t o m o r t e , s e n z a i t r o al co l l a s so : - , - . • • _ . . ^.i^-.-
di l e i . N o n s o n o u n pazzo , n é 

da cui è s t a t o •—'•- il D i ­
p a r t i m e n t o di S t a t o , al m o ­
m e n t o d e l l a i n v e s t i t u r a di 
M e n d è s - F r a n c e . F o s t e r D u l -
les n o n h a a v u t o i! t e m p o di 
e l a b o r a r e u n a n u o v a l inea , e 
cosi , p e r la p r i m a v o l t a , la 
d e l e g a z i o n e f r a n c e s e h a p a r ­
la to u n l i n g u a g g i o d i v e r s o da 
q u e l l a a m e r i c a n a . B e d e l l 
S m i t h a v e v a t e n t a t o d i far 
f ronte a l la n u o v a s i t u a z i o n e 
ed a v e v a p e r c i ò da to , s u l l e 
p r o p o s t e d i Ciu E n - l a i , u n 
a p p r e z z a m e n t o a n a l o g o a 
q u e l l o e s p r e s s o da C h a u y e l , 
n e l l a s p e r a n z a , forse , di r i u ­
sc i re in s e g u i t o a f renare i n 
q u a l c h e m o d o i l c a m m i n o 
vers,o l 'accordo. 

Il D i p a r t i m e n t o di S t a t o , 
p e r ò , ha r i t e n u t o c h e q u e s t a 
l inea fc~.-e per i co losa e. in 
ef fet t i , dal p u n t o dì v i s ta 
a m e r i c a n o , e s s a lo era , p e r 
la s e m p l i c e r a g i o n e c h e m e t ­
t e v a in m o t o , c o m e in p r a t i ­
ca ò a c c a d u t o , u n m e c c a n i s m o 
c h e s a r e b b e s t a t o diff ici le 
f e r m a r e . 

L ' in iz ia t iva d e l D i p a r t i ­
m e n t o d i S t a t o , tu t tav ia , p r e ­
s e n t a l o ^ v a n t a g g i o d i s c o ­
pr ire il g i u o c o a m e r i c a n o e 
di r e n d e r l o , in c o n s e g u e n z a , 
d i f f i c i lmente a c c e t t a b i l e . Q u e ­
s to g i u o c o c o n s i s t e n e l l o 
s p i n g e r e s i n o in f o n d o il r i ­
c a t t o p o s t o a l la F r a n c i a . I 
t e r m i n i di e s s o s o n o b e n not i : 
« O la g u e r r a c o n noi.^ o la 
p a c e s e n z a d i no i >•- F inch ' 
c'era B i d a u l l . la r i spos ta è 
s ta ta : « La g u e r r a c o n g l i 
a m e r i c r r n ... A d e s s o . la parola 
tocca a M e n d è s - F r a n c e , di 
cui F c s t e r D u l l e s c o n o s c e l e 

Adr iana e questa 
a v r e b b e r. ianife-tato 
glstrato c-'-n-e^r.^ndo^ 
let tera . "\r.on l'uccidete:..." che r i c o r r e - u! €• 

NEW YORK. 19. — Il tar*o 
- c a n n o del la propria moglie , 
» de l proprio marito, co»:i:ui-
-.re un reato punibile , ha aii-.~-
:iiato la Corte di Appel lo di 
X e w York, 

Il giudice d i contea Samuel 

ad allargare il concet t i J Ì tur-j , 
to rendendolo 

Xei'.o ?cr:t e ne d e - c r i v e 
va s o v e n t e ne l l e sue nott i Rov>"'t.:A 

tormentate , c'era un te» r o r e U t e s s o F i V ~ -

invii s u o i o s serva tor i su l p ò 
sto p e r c o n t r o l l a r e l ' e s a t t e z ­
za de l la d e n u n c i a e c h e , s e n ­
za a t t e n d e r e l 'es i to di ta le i n ­
ch ies ta . inv i t i il N i c a r a g u a 
e ' . 'Honduras a c e - s a r e o g n i 
a s s i s t enza ag l i invasor i . 

S o l o poch i g iorn i fa. ha 
concludo C a s l i l l o . q u a n d o si 
d i s c u t e v a u n p a s s o d e l l a T a i ­
landia . il p r e s i d e n t e de l C o n ­
s ig l io di S i c u r e z z a h a e s p r e s ­
so la s p e r a n z a di n o n v e d e r 
mai il m'orno in cu i una p i c ­
cola n a z i o n e c h e ch ieda la 
protez ione d e l l ' O N U , si senta 

- . _ „ , , - , . - „ • „ „ . . • „ r i spondere c h e la cosa n o n è 
nropo>te c i C;:i r .n- ja i . l?abi l i : B e d e l l S m i t h e R o - j u r j j e n t e *. 

paro le , m a n o n l e i n t e n z i o n i . 
c o n t r a s t o con B e d e l l S m i t h . ! Il m i g l i o r m e z z o per c o n o -

. , « „ » ; n n - a r ^ ,r,^ ~ * . ~ J A c n i d o v e v a d u n q u e c r e - i r c e r l e e l 'attesa. P e r c i ò , il 
« ? « ™ 3 £ i r ^ , E ? ^ M a S S , ~ d e r e ? A B e d e i : S m i l h ° 3 D i p a r t i m e n t o d , S t a t o c o n -
^ " < * c * I , incubi no t turn i R o b e r t s o n " UidVra e s s e n z i a l e e v i t a r e d i 
di Adr iana non p o t e v a n o cS-J Q u e s t ' u l t i m o a l l o r a g i i c o - l p r e n d e r e u n a q u a l s i a s i p o s i -
sere i r u . i o di una ^uage-jrr .ynic^và ( h ' - . : t orno p r e - j z i o n o c h e possa in q u a l c h e 

.. .. ~« sxione ». c e d e n t e , B e d e l l S m i t h era m o d o i n c o r a g g i a r e l 'accordo 
certezza! "* n q n e i s u o i u r i i - i n Quei ( s ta to s e v e r a m e n t e r e d a r g u i t o e. a tal fine, g i u n g e a p r i v a r e 
v n , . 4 , . s u o i occhi sbarrat i , jn q u e l l a 1 dal D i n a r t i m e n t o d i S t a t o a la d e l e g a z i o n e a m e r i c a n a d e -

1 invocaz ione ".Voi» in innrf . i ' -au-a de: la po.v-' .ono a t t i n t a gli un ic i d u e u o m i n i r e s p o n -

sa, alle cui iniziative deve da' 
re tutto il suo fattivo appoggio. 
Si tratta anzitutto per le orga­
nizzazioni del partito e per te 
associazioni di massa ove ope­
rano i comunisti di portare con­
cretamente a conoscenza degli in­
quilini interessati il tenore • di 
questo progetto e la sita sostan­
za reazionaria, d'illustrare chia­
ramente con cifre alla mano la 
misura dell'aumento e il peri­
colo di sfratto che li minaccia­
no, di organizsare il movimento 
di protesta; di indirizzarlo i" 
modo tale da premere su tutti 
i parlamentari perchè adegui­
no la loto posizione alla vo­
lontà dei loio elettoli. Con que­
sti ultimi occorre stabilire il 
contatto, soprattitto con quelli 
che fan parte del * mondo cat­
tolico » e sui quali anche do­
vrebbe) o abbattersi i rigori del 
progetto clericale e s.tragattiano. 

La lotta contro l'aggravarsi di 
una delle voci più importanti del 
bilancio f.i niliare deve trovare, 
. i f inverso 'e fonine e l'attività 
più adatt-, ia via dell'accordo e 
dell'unità popolare più larga. 

In questo senso debbono ope­
rare i consiglieri comunali e pro­
vinciali del partilo e sopratut-
10 le se/ioni e !e c< Usti e terri­
toriali, macchili e femminili, dal­
la cui ctrione dipende, in defi­
nitiva, il sorgere del movimen­
to popolare di opposizione al 
progetto governativo e la sua 
sorte in Parlamento. 

C o n t r o l a b o m b a H 

e l a C . E . D . 

A Forlì si e tenuta un'assem­
blea cittadina dei comunisti e 
dei socialisti per discutere sulla 
lotta per la pace e la conquista 
di un migliore tenore di vita per 
il popolo. A Genova sono stati 
inaugurati i « venerdì politici » 
nelle sezioni cittadine con una 
conversazione sulla funzione del­
la CED nei piani di guerra dcl-
l'impcrialìsmo. 

La federazione di Nuoro ha 
organizzato un corso per lì mi-

liore poesia dialettale contro 
la CED e le armi di sterminio. 

Per esaminare Io sviluppo della 
lotta contro la CED e la bom­
ba H si è riunito a Savona l'at­
tivo cittadino, a Verona la com­
missione stampa e propaganda, 
a Lecce il comitato federale. 

A Ravenna M sono tenuti un 
attivo provinciale, ima riunione 
del Comitato federale, ed una 
riunione della Commissione fem­
minile; in una riunione della se­
greteria coi compagni segretari 
delle se/ioni cittadine si sono 
affrontati i problemi della Iona 
politica, sindacale e rivendicativa 
dei vari ceri sociali del, centro 
urbano unitamente ni compiti 
dei comunisti nella lotta contro 
la CED e la bomba H. Sono sta 
te organizzate ^3 riunioni dì co 
ni itali comunali, 66 riunioni di 
comitati direttivi ili se/ione, io 
assemblee sezionali e 47 confe­
renze pubbliche. Questa attiviti 
è sfocùta poi in decine e decine 
di riunioni di caseggiato, di as­
semblee locali, nelle aziende, sui 
posti di lavoro, in contatti con 
enti, personalità e numerosi cit­
tadini di differenti condizioni 
sociali. 

11 P a r t i t o 

n e l l e l o t t e i n c o r s o 

Il Comitato esecutivo della fe­
derazione di Genova in un comu­
nicato ha inviato un plauso fra­
terno ai lavoratori della S. Gior­
gio che si butono insieme alla 
cittadinanza coniro la chiusura 
dello stabilimento ed ha espresso 
l'impegno dei comunisti di inten­
sificare il loro contributo onde 
estendere ti fronte unitario a 
difesa di una p.trtc così impor­
tante del patrimonio industriale. 

Per esaminare l'azione dei co­
munisti nella lotta per i miglio­
ramenti salariali, si sono riuniti 
a Udine i dirigenti delle cellule 
di fabbrica e de! sindacato e le 
segreterie delle sezioni nel cui 
territorio si trovano le fabbriche 
Sempre per esaminare l'andamen­
to delle lotte salariali si è riu­
nito il comitato federale di Bol­
zano. 

Durante lo sciopero generale 
di Tolentino (Macerata) sì è 

avuta una efficace mobilirazionc 
dei comunisti. La sera prima 
dello sciopero si sono riuniti in 
assemblea i comunisti delle fab­
briche, che sono stati, poi alla 
testa nell'azione di picchettaggio. 
Appena conosciuta la quasi totale 
partecipazione allo sciopero di 
tutti gli stabilimenti e cantieri 
è stato affisso un giornale mu­
rale nella piazza di Tolentino. 
v'el corso della lotta sì sono vo­
tati ordini del giorno contro la 
bomba H e la C E D e per gli 
aumenti salariali. 

L e c o m u n i s t e n e l l a l o t t a 

p e r l a p a c e 

A Siena per dare un gtuito 
orientamento a tutte le attiviste 
di partito e delle organizzazioni 
di nia*sj, nello svolgimento della 
grande campagna ira le donne 
contro le armi di sterminio e la 
CED, si sono tenute riunioni di 
zona delle responsabili femminili, 
e riunioni di Commissione e di 
attivo femminile nelle sezioni. 
Questo lavoro intenso ha dato 
una spinta notevole alle riunioni 
delle cellule femminili, che in 
questo periodo, con il carattere 
di una vera e propria campagna, 
sono avvenute in tutti i comuni. 
Per esempio a Montalcino su aS 
cellule femminili, aa hanno di­
scusso t'appello di Togliatti. 

In diversi comuni della pro­
vincia di Siena nel corso del mese 
di maggio, si sono organizzati 
40 fra comizi e conferenze, de­
cine e decine di convenazioni di 
caseggiato e numerose delegazio­
ni di donne si sono recate presso 

!e personalità locali. Sono state 
diftuje 20 mila copie dell'appello 
del l 'UDL Tutto ciò ha permesso 
di conseguire anche d ì i risultati 
organizzativi fra i quali il re­
clutamento al partito* di alcune 
decine dì compagne. 

A Verona ha avuto luogo la 
riunione della Commissione fem­
minile provinciale per discutere 
sull'attività delle comuniste ve­
ronesi per una larga intesa con 
le donne cattoliche contro l i 
bomba H e la CED. 

L a b a t t a g l i a 

d e l l i b r o 

In molte provincia si svolge 
in questi giorni una intensa a t ­
tività per la « Battaglia del Li­
bro ». Alle maggiori manifesta­
zioni nel corso delle quali pren­
dono la parola dirigenti politici 
e uomini di cultura si affiancano 
diecine di iniziative minori per 
la vendita del libro, la conquista 
allo studio e al! i lettura, il di­
battito delle idee. Si sono già 
tenuie conferenze per la diffu­
sione del libro ed altre sono pre­
viste a Firenze, Forlì, Pistoia, 
Arezzo, Ancona, Bari, Bologn», 
Brescia, Foggia, La Spezia, Lecce, 
Milano, Modena, Parma, Peru­
gia, Ravenna, Reggio Emilia, P.i-
mini, Roma, Savona, Terni. 

I C.D.S. provinciali comin­
ciano ad inviare la prima ordi­
nazione di libri: Asti IOJ volumi, 
Genova 400, Bologna 400, Raven­
na 7 Ì O , Rimini 15$, Arezzo 220, 
Bari 400, Modena t .ojo , Firenze 
3Jf, Roma 740. 

ANNUNCIATO AL G.C. A PERUGIA 

Altri 45.000 giovani 
reclutali dalla FOCI 
/[ rappojto di Perazzi — Oggi Scoccimarro parla 
nel corso della grande manifestazione conclusiva 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE di lavorare c o n u n o sp ir i to 
n u o v o , p o n e n d o s i a l l a t e s t a 
di tutt i i m o v i m e n t i de l la 

P E R U G I A , 19. — Il C o ­
mita to centra le de l la FGCI , 
ne l la seconda g iornata de i 
suoi lavori , ha oggi a s c o l ­
tato il b i lancio espos to da l 
c o m p a g n o S i l v a n o Peruzz i , 
r e sponsab i l e de l la c o m m i s s i o ­
ne c e n t r a l e di o r g a n i z z a z i o ­
ne . sul «mese di r e c l u t a m e n t o 
e di c o n q u i s i a de l la g i o ­
v e n t ù agl i ideal i de l c o m u n i ­
s m o ». E' un b i lancio c h e p o ­
c h e c i fre bas tano a d e s p r i ­
m e r e : 45.110 g i o v a n i e r a -

' gazze s o n o s tat i rec lutat i a l la 
" FGCI dal l ' iniz io d?l « m e s e » 

ad ogg i ; p o r t a n d o cos i a 
422.182 i m e m b r i de l la o r g a ­
n izzaz ione g i o v a n i l e c o m u n i ­
sta , con un a u m e n t o di c irca 
15.000 iscritt i r i spet to a q u e l ­
li raggiunt i l 'anno scorso a l la 
s t e s sa epoca e toccando il 95,5 
per c e n t o degl i iscritt i a l 31 
d i c e m b r e del '53. B i l a n c i o p o ­
s i t i v o dunque , m a che , a n z i -
c h è sp ingere il C.C. a f e r ­
mars i sui success i ragg iunt i , 
e s ta to di sprone a d u n e s a ­
m e cr i t ico de l l e l a c u n e v e ­
n u t e a l la luce. 

Il c o m p a g n o Peruzz i h a in 
d icato con energ ia i m o t i v i 
c h e s o n o ancora d i f r e n o a l ­
l 'ulteriore raf forzamento d e l ­
la inf luenza de l la g i o v e n t ù 
c o m u n i s t a tra l e g i o v a n i g è 
neraz ioni : l a t e n d e n z a a n o n 
e laborare s u f f i c i e n t e m e n t e la 
pol i t ica de l la F G C I . s e c o n d o 
la real tà s o c i a l e ed e c o n o ­
mica de l la reg ione , del la p r o ­
v inc ia , de l paese , r i d u c e n d o 
l u t t o al l a v o r o organ izza t ivo ; 
il p e r m a n e r e ancora di u n 
certo formal i smo , ne l l 'appl i ­
caz ione d e l l e c a m p a g n e p o l i ­
t i che c h e v e n g o n o dec i s e s u 
scala naz iona le : il burocra t i -
c i s m o c h e ancora e s i s t e in 
c e r t e federazioni e in cer t i 
metod i di d irez ione . Dì qu i 
la neces s i tà — sot to l ineata d a 
Peruzzi e r ipresa neg l i i n t e r ­
vent i di Big l iardi p e r la S i ­
ci l ia . di Baracce t t i del F r i u ­
li, di Trioss i d i R a v e n n a — 

Il Guatemala 
(Continuazione djlla 1. pagina) nunc ia c h e per tanto il g o v e r -
piti d a l l e r i f o r m a d c m o c r a - | n o a m e r i c a n o r ige t terà i l r i -
t iche d e l g o v e r n o A r b e n z ». con-o d i T o n e l l o . 

T o n e l l o c h i e d e , per tanto , L Q u e s t a s e r a — ri fer isce la 
h e il C o n s i g l i o d ì S i c u r e z z a \ U r . n e d Press — « d i p l o m a t i c i 

- - - s ta tun i t ens i _• m e m b r i d e l 

- h e ìo;tM-ruon. Si- M e n d è s - F r a n c e j p C r tut ta r isposi . . , Cabot 
- , . D _ . •.. .- - -• - < - . • "•• . v . . w . . . .- - . '• ' r»- '"- - i m a m o s t r a di c>sere p e r u n •» c e s - Lodge si e rif iutato di c o n v o -

iniput«iu .0 a l ' i ^ B r a c c i a e i e M>t:ma di vC.,-,, n o n u n ; j S u2-;e - t ionc . ' o r o p o s t o a B c l e l l S m i t h u n a f a t e il f u o c o - de l t i p o di!c .- .re il C o n s i g l i o pr ima <ii l u -
marito verso la moglie •> vicc-\r^^":Tì « : nor-.-.r.e cne v o - ^ " i Ma l ' a w e n . m c n ' . o de'. =-.or-l"mmrr1i?'-> - ^ne. c n s a i q u c l l o v o l u t o da B i d a u l t , o s - ne'di. n e l l ' e v i d e n t e in tento di 
v e r s a - . . v a n o ad o g n . c:>st<. indurla j n o 5 i n d u b b i a m e n t e c o s t r u i t o r ^ e costu i si era r i f iutato d i s i a p e r u n a t r e g u a c h e p e r ­

ii - d i r i t t o c o m u n e - c r a s i - ' 3 confe s sare c iò che tornava- j a l lungo o v i o q u i o che il do:-'«'»re. e. in c o n s c j " i z a di c-o.-'metta a e h a m e r i c a n i d i p r e -
derava marito e moglie c->rr.eil°-"° l^1-e- -~>.d.ce fra "."a'i.'o:; tor S e p e ba a v u t o , nel la m a t - i i a pre=Hf>n/a d e l l a d e ì e s a - j p a r a r e l ' e s t ens ione d e l c o n ­

iuga sola unità economica <• 1 <•.,"-- Adr .ana e per'colo.-a non_ t inaia di ieri, col giornalista.^ior"" a m e r i c a n a era r^ata f i n t o . B e d e l l S m i t h e R o b e r t - ' 

c o n c e d e r e agli invasor i u n 
m a c i n e di az ione Mifnciente 
"» e r e . r e sul territorio g u a -

Ltibov.-itz. una de i più aat«v- gale, e quinci non arr.ni-:'o\a| perche po---.i tare o r . nu.:» v e n e z i a n o A u g u s t o T o r r e s i n . - c a m b i a t a 
di o?5 i D u l l e s — t o r n e r a n n o q u i a ,d i* S ta to . -oxoli e stimati g;udic; ai Xev. 

York, r.ell'a «solvere H J . T . V 
Morton. accu-ato di a \ f r ru­
llato 350 dollari alla :iio?'.ie. 
=iveva ri levato che - l e \ a n e 
> g g i che hanno emancipato la 
-ornia dal le varie forme di po-
-ostà maritale non possono e-
«tender*, implìc i tamente fino 

che una metà p o t e r e ru^r.-eisd altri . m& p t i v h è pc-r amore .'u< 1 0 che . c o r 
all'altra. sarebbe r a p a c e di fare q u a - r i v e v . z i o r e cì-il'L;--r-<* -'•' - • - j u t tav ia . Bc;!:-" 

Il giudice George «Jolarck! lunarie cosa . Dertìno dì mor i - j '.efonata d; Al ida Va!'.: a P .e- , -on^entiva a s m 
della Corte d i Appello '»a i . v j i e E Adriana è sta;:, ed è l r o Picc ioni , d i ch iarò p u b b ' . i - ' ' e ptsbbl .caw. 
vece ri levato che - i l -U'^mai tutt'ora innamorata di P i t i o j c a m e n t e d; a v e r a?c.'.-a:«' ' i o n e in c u ' 
di una generazione non puòj Picc ioni . Per d u e ai ni . "rima j quel la t e l e fonata e di ?s -ere ' ̂ o^tc di C:u 
perpetuarsi nel le generazioni)che si par lasse di Wi lma pronto a te>timon;ar*- S e p e , • inarce t 'ab i l i 

i t e m a l t e c o , u n fatto c o m p i u t o . 
~on — o forse lo s t e s s o F o s t e r ' ..\ sua vo l ta , il D i p a r t i m e n t o 

N e l l a m a t t i n a t a di O?QI D u l l e s — t o r n e r a n n o q u i a . d i S ta to , m una incred ib i l e 
S m i t h uc- darg l i m a n for te ; se . i n v e c e , d ich iaraz ione e m a n a t a a tar -
T ^ s e sto-,- il n u o v o p r i m o m i n i s t r o m o - j d a sera, a f ferma c h e « n o n vi 
a di-'.: ;•.-. - ?ira di a d e r i r e al p u n t o diL-ono p r o v e di ur. a g g r e s s i o n e 
••> • '• p r ò - v M a di M o l o t o v , di C ì u i c c n t r o il G u a t e m a l a *. def ini ­

rono Kn-iai e F a m V a n D o n g , p e r i s c e eli u l t imi sv i luppi c o m e 
i m a pace c h e non c o n s e n t a l a i - una r ivo' ta contro i d i r i g e n -

successive quando le t i r e o r a o . j M o n t e s i , Adr iana è stata in ha interrogato z lungo , sui) E e - o ci p a r e c h . a r . r A c u n - r ipresa de l la guerra , g l i a m e - i u comunis t i da parto d e l p o -
ze siano venute a m u t a r e - , ' re laz ione c o n lui : *i v e d e v a n o ! c o n t e n u t o di q u e . t a t e l e f o n a - ' t o di par tenza e la ì ^ r p i c i a ' r icani lo l a s c e r a n n o s o l o . polo g u a t e m a l t e c o »# e p r e a n -

C o n g r e s s o si s o n o d ich iarat i 
en tus ias t i d'.-iìa r ivol ta in a t ­
to nel G u a t e m a l a e d h a n n o 
espre.--.-*: la speranza c h e le 
forze an t igovernat ive c h e 
h a n n o attaccato il paese r i e ­
s c a n o in b r e v e a rovesc iare Io 
at tua le g o v e r n o filo - c o m u ­
nista ». 

- Essi h a n n o d ich iarato — 
a t t e r m a t e s t u a l m e n t e l'17-P. 
— c h e tale l inea d i condot ta 
è per fe t tamente in a r m o n i a 
con q u a n t o e spresso da J o h n 
Fos ter D u l l e s in u n s u o d i ­
scorso . la scorsa s e t t i m a n a . 
q u a n d o d i s se c h e il popo lo d e l 
G u a t e m a l a sarebbe r iusc i to a 
ristabi l ire la s i tuazione , r o v e ­
sc iando il g o v e r n o f i l o - c o m u ­
nista ». 

Ritorna a Battipaglia 
la donna scomparsa 
BATTIPAGLIA. n9 — Ines 

Spmic l lo . la donna scompar­
sa misteriosamente il 31 marzo 
scorso dalla sua abitazione in 
Battipaglia, è ritornata per bre­
ve tempo a casa. Essa ha det to 
di aver lasciato il marito. En­
rico Beatrice, per incompati­
bilità di carattere 

g i o v e n t ù , l e g a n d o s i a l l e r i ­
vend icaz ion i l oca l i e ai p r o ­
b lemi part ico lar i c h e ne l la r e ­
g i o n e e ne l la p r o v i n c i a s i p o n ­
g o n o , e d i t ras formare i l q u a ­
dro d i r igen te g i o v a n i l e c o m u ­
nista i n a l cune s u e c a r a t t e r i ­
s t i che . a l l a r g a n d o n e gl i o r i z ­
zonti e a t t i v a n d o n e l e c a p a c i ­
tà dì d irez ione po l i t i ca . 

A l prob lema de i quadr i s i 
è r i c h i a m a t o il c o m p a g n o Tri-* 
vel l i , de l la s e g r e t e r i a d e l l a 
FGCf, p e r a f f e r m a r e c h e i d i ­
r igent i de l la F G C I d e v o n o 
farsi interpret i , in o g n i c a m ­
po, de l la a s p i r a z i o n e a l 1 i n ­
n o v a m e n t o di q u a n t o v i è d ì 
decrepi to , d i d e c a d e n t e , d i 
bigotto . A n c h e s u q u e s t o t e r ­
r e n o s i p u ò i n t a v o l a r e i l col^-
loquio c o n la g i o v e n t ù c a t ­
to l ica . r i c h i a m a n d o s i a u n 

e l e m e n t o idea l e , c o m u n e a l l a 
g i o v e n t ù c o m u n i s t a e a l a r ­
g h i s t ra t i d i g i o v a n i c a t t o ­
lici , l 'aspiraz ione a u n i n o n d o 
d iverso da q u e l l o c h e o f f r o 
la soc ie tà de i g r a n d i m o n o ­
poli , il r i c h i a m o a l p a t r i m o ­
n io de l la R e s i s t e n z a c o m e e l e ­
m e n t o g e n e r a t o r e di n u o v i 
f erment i cu l tura l i e d i n u o v i 
rapport i tra g l i n o m i n i 

A i t e m i di u n c o l l o q u i o e 
di u n a az ione c o m u n e c o n i 
cattol ic i , si s o n o r i c h i a m a t i 
Rodari , d ire t tore d i * A v a n ­
guardia •> —• p e r r i cordare l a 
Res i s tenza c o m e l o t t a de i p o ­
poli di tut ta Europa , d a g l i 
UraH a l l 'At lant ico , p e r l a l i ­
ber tà e c o n t r o i l f a s c i s m o , 
e la m a t u r a z i o n e deg l i e l e ­
m e n t i naz iona l i e a l t e m p o 
s t e s s o in ternaz iona l i s t i c h e , 
c o n la R e s i s t e n z a , s o n o p e ­
netrat i n e l l e g r a n d i m a s s o 
g i o v a n i l i e c h e n o n p o t r a n ­
no n o n r i f le t ters i a n c h e n e l ­
la pos i z ione de i g i o v a n i c a t ­
tol ic i s u l l a C E D — e B a s a ­
g l ia . di T o r i n o , p e r a f f e r ­
m a r e c h e u n e v e n t u a l e r e ­
f e r e n d u m n a z i o n a l e t r a l a 
g i o v e n t ù s u l l a C E D dovrà e^ -
s e r e n o n s o l t a n t o u n a r a c ­
co l ta d i ades ion i c o n t r o l o 
e serc i to europeo , m a e l e m e n ­
to v i v o d i discussione 

Il d i b a t t i t o d e l C o m i t a t o 
c e n t r a l e — f r e q u e n t e m e n t e 
in terro t to da l l ' arr ivo d i d e l e ­
gaz ion i d e l l a p r o v i n c i a , c h e 
v e n i v a n o a r e c a r e i l l o r o s s . -
luto . d a l l a p r e m i a z i o n e dei 
mig l ior i c irco l i e « c o s t r u t t o ­
ri *: d a l l ' a n n u n c i o d i n u o v a 
q u o t e v e r s a t e d a l l e f e d e r a ­
zioni a l la s o t t o s c r i z i o n e n a ­
z iona le , che h a ormai^ s u p e ­
rato i 5 m i l i o n i — è s t a t o 
i n q u a d r a t o da l c o m p a g n o 
M a u r o S c o c c i m a r r o . m e m b r o 
d e l l a S e g r e t e r i a d e l P C I . 
P r e n d e n d o la p a r o l a a l finire 
d e l l a riunione» S c o c c i m a r r o : 
ha m e s s o i n r i l i e v o i n u o v i e 
m a g g i o r i c o m p i t i c h e l a s i -
u a z i o n e p o l i t i c a i n t e r n a z i o ­

n a l e e i n t e r n a p o n e a l l a g i o ­
v e n t ù c o m u n i s t a . e o m a a t u t t o 
il Part i to , c o m p i t i c h e r i ­
c h i e d o n o u n o s t e r z o s e m p r e 
più g r a n d e , u n a c a p a c i t à s e m ­
pre p i ù a d e g u a t a a d a s s o l v e r e 
la f u n z i o n e d i a v a n e u a r d i a 
de l la F G C I , n e l l a l o t t a d e l l e 
g i o v a n i g e n e r a z i o n i p e r l a 
d i f e s a dfclla p a c e e d e l l a d e ­
m o c r a z i a . N e l l a s u g g e s t i v a 
s a l a d e i N o t a r i , d o v e i l C o ­
m i t a t o c e n t r a l e h a t e n u t o l a 
s u e r i u n i o n i , u n a r a p p r e s e n ­
t a z i o n e d i d a n z e e d i c a n t i 
p o p o l a r i u m b r i h a c h i u s o l a 
s e r a t a c u l t u r a l e . 

D o m a n i i l c o m p a g n o Mauro-
S c o c c i m a r r o c h i u d e r à , n e i ' 
corso ài una g r a n d e m a n i f e ­
s taz ione , « il m e s e d i c o n ­
q u i s t a d e l l a g i o v e n t ù a g l i 
idea!» de l c o m u n i s m o » . 
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